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albenga

Il Comune: aiuteremo i bar
e i ristoranti a riaprire di sera

“Somministrate 473 mila dosi
i contagi sono in calo ovunque”
Toti ottimista sulla lotta al virus. E l’Anci invita ad agevolare i dehors

Il Comune di Albenga al fian-
co di bar e ristoranti in attesa 
di riaprire all’aperto e in sicu-
rezza. «Albenga guarda alla ri-
partenza del 26 aprile e, come 
già accaduto lo scorso anno - 
ricorda l'assessore  al  Com-
mercio Mauro Vannucci - an-
ticipa i tempi iniziando a stu-
diare la  soluzione migliore 
per andare incontro ai gesto-
ri di bar e ristoranti, specie 
coloro che non hanno a di-
sposizione spazi all’aperto». 

Tra le ipotesi quella di per-
mettere un'occupazione mag-
giore del suolo pubblico visto 
che fino al 1° giugno non sarà 
possibile né pranzare né cena-
re  al  chiuso.  Una  richiesta  
avanzata anche dal consiglie-
re Eraldo Ciangherotti dopo 
che Savona ha già adottato un 

provvedimento analogo. «Pre-
vede l'ampliamento gratuito 
degli spazi di suolo pubblico. 
Mi auguro che tutti i Comuni 
seguano questo esempio. Mi 
aspetto che gli allentamenti 
delle restrizioni decise dal  
governo Draghi non finisca-
no qui e che alcune regole 
possano  essere  modificate  

al più presto. Si rischia di ge-
nerare una guerra intestina 
tra i ristoratori».

I consiglieri Cristina Porro e 
Gerolamo  Calleri,  invece,  
chiedono non solo di congela-
re il pagamento del canone di 
occupazione di suolo pubbli-
co, ma anche la tassa per la 
concessione pubblicitaria e i 
titolari  di  dehors  dal  paga-
mento della Tari. Per il sinda-
co Riccardo Tomatis «la priori-
tà è quella di rispettare le nor-
me anti Covid. Chiaro che in-
sieme ai gestori delle attività 
e agli uffici comunali si dovrà 
trovare la soluzione migliore 
per ripartire in sicurezza. L'an-
no scorso il  nostro Comune 
era  stato  il  primo  ad  aver  
emesso un'ordinanza che per-
metteva alle attività che occu-
pavano suolo pubblico di am-
pliare lo spazio a loro disposi-
zione  senza  alcun aumento  
sulla tassazione e alle attività 
che non lo occupavano di po-
terlo fare anche in aree non di-
rettamente prospicienti la pro-
pria attività». G.B. —
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Giovanni Toti

riviera: parla l’assessore regionale al demanio

“Azioni unitarie e norme semplificate
per affrontare la stagione balneare”

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

E siamo arrivati al 90% delle 
dosi di vaccino somministra-
te rispetto a quelle consegna-
te: 473.561 su 527.160. Ieri 
sono state  vaccinate  5.675  
persone con Pfizer e Moder-
na e 1.724 con AstraZeneca e 
gli  immunizzati con richia-
mo salgono a 130.534. «Ma i 
dati sono quelli raccolti alle 
15. Sopo per fare un esem-
pio, Asl 3 a fine giornata sarà 
arrivata al doppio, conside-
rando che l’Hub della fiera 
vaccina fino al tramonto e a 
San Benigno si va avanti fino 
alle 23» ha sottolineato il pre-
sidente della Regione e asses-
sore alla Sanità Giovanni To-
ti.Si cerca di accelerare anco-
ra. Ieri è stato aperto un hub 
a Chiavari, in collaborazione 
con le Forze Armate, per rad-
doppiare le vaccinazioni nel 
Tigullio. In Asl 1 si chiede al-
le persone tra i 70 e i 79 anni 
di anticipare l’appuntamen-
to già fissato, perché l’inten-
sa attività dei giorni scorsi ha 
lasciato spazi vacanti. «Sono 
250 mila i vaccini fatti in un 
mese. Siamo la seconda Re-
gione d’Italia per percentua-
le di popolazione vaccinata. 
Con  questa  settimana  do-
vremmo salire oltre il  95% 
delle scorte ma poi continua-
re così sarà difficile senza for-
niture - ha detto ancora Toti - 
. Abbiamo la potenzialità di 
arrivare a 80 mila la settima-
na. Il generale Figliuolo ha 
promesso alcune migliaia di 
dosi in anticipo sulle conse-
gne programmate». 

E la situazione dei contagi 
è in miglioramento. «L’inci-
denza è in calo in tutta la re-
gione - ha specificato il presi-
dente Toti - . La media è di 
139 positivi  ogni 100 mila 
abitanti nella settimana, Im-
peria è scesa a 180, Savona a 
160, Genova a 113, La Spe-
zia a 124». Sono 202 i nuovi 
contagiati,  il  7,10%  dei  
2.845 tamponi molecolari ef-
fettuati (7,66% nella giorna-
ta  precedente),  il  4,8 se si  

considerano anche i 1.365 te-
st antigenici rapidi (5,09% il 
giorno prima): Sono state te-
state 1.374 persone. I positi-
vi sono 6.716, 231 in meno, 
con 426 guariti, e i nuovi casi 
sono 9 in Asl 1, «numero che 
risente della giornata dome-
nicale con meno tamponi», 

46 in Asl 2, 111 in Asl 3, 20 in 
Asl 4, 14 in Asl 5, 2 senza resi-
denza in Liguria. Aumenta-
no invece gli ospedalizzati, 
673, 11 in più rispetto alla 
giornata precedente, con il  
picco di 13 a Savona, ma le te-
rapie intensive scendono da 
76 a 75, anche se registrano 
4  ingressi.  I  morti  sono  
4.079,  con  altri  7  decessi,  
uno che risale all’8 aprile, gli 
altri tra il 16 al 18 del mese, 
persone dai 59 ai 92 anni. In 
isolamento  domiciliare  
6.026, 240 in meno. I ricove-
rati sono 117 in Asl 1, di cui 9 
in terapia intensiva, 150 in 
Asl 2, 13 in più , con 15 in in-
tensiva, 118 al San Martino, 
1 in più, con 24 in intensiva, 
72 al Galliera, 1 in meno, con 
5 in intensiva, 4 al Gaslini, di 
cui 1 in intensiva, 100 in Asl 
3, 5 in più, con 6 in intensiva, 
38 in Asl 4, di cui 5 in intensi-

va, 74 in Asl 5, 7 in meno, con 
10 in intensiva. In quarante-
na sono 6.303, 42 in meno.

Ora si guarda alle riapertu-
re. Oggi alle 17 è prevista la 
prima riunione della Confe-
renza delle Regioni con il mi-
nistro Speranza e il ministro 
Gelmini. E per agevolare bar 
e ristoranti, Anci liguria, l’As-
sociazione dei sindaci di cui 
è presidente il sindaco di Ge-
nova Marco Bucci, ha inviato 
una lettera a tutti i Comuni 
sollecitando la massima com-
prensione e il massimo aiuto 
a chi chiede di poter fare ri-
storazione all’aperto. «Racco-
mandiamo di non far pagare 
l’occupazione di suolo pub-
blico - ha precisato Bucci - e 
di semplificare al massimo le 
procedure di rilascio del per-
messo. A Genova ce la faccia-
mo in 3-4 giorni». —
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Due riunioni per studiare co-
me avviare nel miglior modo 
possibile la stagione balneare 
2021.  «La  nostra  volontà  è  
quella di dare ossigeno al com-
parto balneare e consentire a 
tutti di lavorare in sicurezza». 
L'assessore al Demanio ma-
rittimo  Marco  Scajola,  in  
qualità di coordinatore del  
tavolo  nazionale  delle  Re-
gioni, ha in agenda un incon-
tro con gli altri assessori al 
Demanio delle diverse regio-
ni italiane per fare il punto 

sulla stagione estiva 2021 al-
le porte, a cui seguirà un in-
contro con i rappresentanti 
dei balneari della Liguria. 

«Il nostro obiettivo - è la ri-
flessione di Scajola - era e re-
sta quello di coordinare azioni 
unitarie,  come  già  fatto  nel  
2020, per organizzare al me-
glio la stagione balneare con ri-
sposte concrete per le imprese 
del settore. Dal ministro del 
Turismo Massimo Garavaglia 
abbiamo  avuto  segnali  che  
vanno verso l’applicazione del-

le stesse linee guida già uti-
lizzate con successo nella 
stagione passata. La volon-
tà - prosegue Scajola - è an-
che quella di semplificare il 
più possibile le norme, per 
dare più opportunità di la-
voro ai diversi operatori tu-
ristici che gravitano sul de-
manio marittimo». 

I balneari hanno già pre-
sentato alcune istanze: «Po-
sticipare la stagione piutto-
sto che anticipare l’apertu-
ra,  avere la  possibilità  di  
ampliare i dehors in caso di 
necessità anche per bar e ri-
storanti  che  operano  su  
suolo  demaniale»,  sono  i  
punti portati all'attenzione 
della Regione dal presiden-
te regionale di Fiba Gian-
marco Oneglio.G.B. —
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Pass anche per raggiungere 
le seconde case da una regio-
ne all’altra se di diverso colo-
re?  Sembrerebbe  di  no,  al  
momento, ma la  questione 
della  certificazione  per  
«sconfinare» ha un peso im-
portante in Liguria, perché 
investe il settore del turismo 
soprattutto in vista della sta-
gione estiva. Se si conferme-
rà l’andamento dei contagi, 
la Liguria dovrebbe essere zo-
na  gialla:  ingresso  libero  
quindi per chi proviene da re-
gione dello stesso colore, ma 
necessità del pass per chi arri-
va da zone arancioni e rosse. 

In assenza di motivi di salu-
te, lavoro o necessità, per spo-
starsi da regioni rosse o aran-
cioni  sarà necessario  avere 
un certificato che attesti o di 
aver ricevuto il vaccino, o di 
essere risultati negativi a un 
tampone molecolare o rapi-
do nelle 48 ore precedenti il 
viaggio, o aver contratto il vi-
rus ed essere guariti. Sulla fal-
sariga del Green Pass euro-
peo che sarà pronto in estate 
per la mobilità internaziona-
le. Oggi si riunisce i Comitato 
tecnico-scientifico per analiz-
zare le linee guida stilate dal-
le  Regioni  sulle  riaperture  
previste a partire dal 26 apri-
le e il pass per gli spostamen-
ti. Sul pass vaccinale il presi-
dente della Regione Liguria 

avverte: «Non tutti i cittadini 
potranno essere immunizza-
ti nelle prossime settimane, e 
non per loro scelta, ma a cau-
sa da un lato del progredire 
della  campagna  vaccinale,  
che nel breve termine interes-
serà prioritariamente le per-
sone con più di 60 anni e, 
dall’altro, delle consegne del-
le dosi che speriamo aumen-
ti no in modo significativo». 

«Se il pass vaccinale sarà 
l’unico  strumento  per  con-
sentire la mobilità, di certo 
non può essere considerato 
un criterio equo in quanto la 
vaccinazione di un individuo 
-  dice  ancora Toti  -  spesso 
non dipende dalla sua volon-
tà.  Quindi  si  rischierebbe  
una discriminazione genera-
zionale. Quindi, per elemen-
tare giustizia e anche per ne-
cessità, una persona deve po-
tersi spostare per lavoro, stu-
dio e tutte le altre motivazio-
ni già previste. Altrimenti fi-
no a luglio almeno potranno 
muoversi solo le persone con 
più di 60 anni, mentre tutti 
gli altri dovranno aspettare il 
proprio turno del vaccino, pa-
ralizzando il Paese». «Spero 
quindi che il governo voglia 
confrontarsi con le Regioni, - 
conclude il presidente - pri-
ma  di  assumere  provvedi-
menti definitivi».ALE.PIE. —
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il presidente della regione

“Pass per spostarsi?
Non discriminiamo
chi è senza vaccino” 

CORONAVIRUS

Il sindaco Riccardo Tomatis

Un video per promuovere Alas-
sio realizzato da Riccardo Maz-
zara e poi eventi e iniziative. 
La macchina di Aga, acronimo 
di Associazione Giovani Alas-
sio, è pronta a ripartire. «Abbia-
mo trascorso due anni intensi 
e bellissimi - riavvolge il nastro 
il presidente Giacomo Aicardi 
- La nostra esperienza può esse-
re suddivisa in due fasi:  nel  
«pre Covid» abbiamo puntato 
sul divertimento, lo sport e l’ag-
gregazione, cercando di coin-
volgere i nostri coetanei e di 

cooperare con le realtà già esi-
stenti, che sono state sempre 
molto disponibili e collaborati-
ve. Quindi dopo l'avvento del-
la pandemia ci siamo dovuti 
fermare  e  reinventare».  Ma  
ora si guarda al futuro: «Pun-
tiamo sulla cultura e sulla valo-
rizzazione delle  passioni  dei  
giovani. Quando la situazione 
lo permetterà, abbiamo il so-
gno di organizzare un evento a 
Santa Croce, località simboli-
ca della nostra città». G.B. —
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alassio: eventi e cultura

L’Associazione giovani
“Le idee per il rilancio”

L’assessore Marco Scajola

Per il momento sembra escluso il pass vaccinale
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